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Verso Sant' Elena di  Roberto Pazzi 

 

 

È ormai calata la sera quando Napoleone 

apprende che giungerà in vista di Sant’Elena 

all’alba. L’imperatore si ritira presto sulla 

Northumberland, quel sabato 14 ottobre 1815. 

Da più di due mesi è in navigazione sulla fregata 

inglese. Che cosa mediti alla fine del viaggio e 

forse dell’avventura della sua vita, nessuno 

potrebbe saperlo, mentre cigola la porta della 

cabina, non per un colpo di vento. Chi è mai la 

bella clandestina entrata? È davvero l’Eugénie, 

l’eroina del suo romanzo giovanile rimasto nel 

cassetto? Dopo la donna, nel dormiveglia 

compaiono la madre e alcune inquietanti 

presenze protagoniste degli eventi della sua vita 

dalla Rivoluzione alla battaglia di Waterloo. In 

Europa intanto si diffondono reazioni 

contrastanti. A San Pietroburgo lo zar Alessandro 

comincia a prevederne imbarazzanti rivelazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pio VII accoglie a Roma i congiunti rifiutati dalle 

dinastie che avevano sollecitato l’onore 

d’imparentarsi coll’imperatore. A Vienna la 

moglie Maria Luisa, in procinto di recarsi a 

governare Parma, si concede al generale 

Neipperg. Il governatore designato di Sant’Elena 

a Londra riceve segrete istruzioni. Sulla 

Northumberland a poche ore dalla meta tutti 

dormono. La sola Eugénie veglia, custode del 

sonno di Napoleone: “dormi, sogna, riposa, ma 

sogna con la stessa potenza con cui hai 

combattuto, e non arriveremo mai a Sant’Elena.” 

E scrive sul diario di bordo il diverso corso che 

Napoleone immagina ancora d’imprimere alla 

Storia, mentre la nave sembra sparire in un folto 

banco di nebbia. L’epica visionarietà ispiratrice 

dell’autore di Cercando l’Imperatore, 

riconosciutagli dal “Times Literary Suppliment” e 

“The New York Times”, umanizza un altro 

imperatore, quel Napoleone che già la poesia di 

Manzoni aveva trasfigurato. Il viaggio infinito sulla 

nave del grande prigioniero, con le sue fughe in 

avanti e indietro, si eleva così a simbolo di quella 

sognata reinvenzione dell’esistenza, tentata di 

visitare altre vite possibili, che in vista della fine si 

annida forse in ogni anima umana. 

 



 

 

La ragazza del Bauhaus     di  Theresia 

Enzensberger 

Weimar, 1921. La giovane Luise arriva alla scuola 

del Bauhaus, determinata a farsi strada nel 

mondo dell'architettura. Qui, tra maestri del 

calibro di Gropius ,Klee e Kandinsky, gli studenti 

sono immersi in un'atmosfera di sperimentalismo 

e fervore artistico. Insieme ai fondamenti del 

disegno progettuale, Luise impara a conoscere 

anche l'amore. Dapprima con l'enigmatico Jakob, 

che la introduce nella cerchia mistica di Itten: è il 

periodo dei digiuni, delle veglie e delle 

camminate nella natura. Poi con Hermann, un 

uomo più grande di lei che riesce a darle un 

rapporto più solido, ma che finirà per rivelare una 

duplice natura. Nel frattempo la scuola si è 

trasferita a Dessau, dove la vita studentesca è 

fatta di notti brave, ma anche di discussioni 

politiche innescate dalla deriva nazionalsocialista 

della Repubblica di Weimar. Luise, che per 

inseguire il proprio sogno si è sottratta al ruolo di 

donna di casa a cui la famiglia vorrebbe relegarla, 

si scontra presto con la contraddittorietà di un 

movimento d'avanguardia come il Bauhaus: 

anche qui l'architettura è appannaggio della sfera 

maschile. L'ambiziosa Luise si trova allora di 

fronte a una scelta: seguire le lezioni del 

laboratorio di tessitura, come le consigliano i 

maestri, o fidarsi della propria inclinazione? 

 

 

Il cuoco dell'Alcyon di  Andrea Camilleri 

 

Al commissariato di Vigàta sta succedendo 

qualcosa: Montalbano allontanato e costretto alle 

ferie, la sua squadra smantellata, in breve: 

qualcuno sta tentando di farlo fuori. Proprio in 

quei giorni arriva al porto l’Alcyon, una goletta un 

po’ misteriosa, nessun passeggero e pochi uomini 

di equipaggio. Un giallo d’azione, quasi una spy 

story dove si intrecciano agenti segreti, FBI e 

malavita locale. Situazioni più cruente che 

Montalbano saprà affrontare con sangue freddo e 

perspicacia; Adelina, Ingrid e Livia faranno la loro 

parte e il commissario, quasi irriconoscibile, finirà 

per stupire i suoi lettori. 

 

 

 

 

 



 

I racconti delle donne   a cura di Annalena 

Benini 

L'amicizia, l'invidia, l'amore, lo smarrimento, il 

sesso, la paura, l'ambizione, i figli, gli uomini, le 

risate, il coraggio. E la libertà: conquistarla, 

gettarla via, riprendersela in un istante di grazia. 

Raccontare le donne significa raccontare una 

forza che all'improvviso squarcia tutto, oppure si 

nasconde, o cammina piano e prepara la strada a 

chi verrà dopo. Che cosa pensano le donne, a che 

cosa credono, quante vittorie, sconfitte, speranze 

e segreti hanno dentro di sé? Quanta rabbia e 

quanto divertimento? Fuori dal solito affresco di 

eroine affrante, abbandonate, sottomesse, 

oppure impossibili e ribelli, c'è un mondo 

vivissimo, sorprendente e complesso che chiede 

di essere raccontato, e c'è il movimento mai 

stanco della scrittura e dell'esistenza. È la festa 

della società sovversiva delle ragazze. Annalena 

Benini è andata a cercare, fra i racconti più belli 

della narrativa mondiale, i luoghi in cui le donne 

dicono chi sono davvero, dentro il semplice e 

inesauribile groviglio dell'essere vive. Dal valzer 

con un imbranato di Dorothy Parker all'invidia di 

Kathryn Chetkovich per il fidanzato Jonathan 

Franzen, dal ricordo del tradimento in Alice 

Munro al pozzo in cui a volte cadono le donne 

nella visione di Natalia Ginzburg, fino alla 

vertigine del suicidio di Saffo secondo Marguerite 

Yourcenar. È un patto con la verità: non 

nasconderemo niente, ma è anche la scoperta di 

un'idea concreta, intima e spietata della realtà e 

della letteratura. Contiene racconti di: Virginia 

Woolf, Dorothy Parker, Marguerite Yourcenar, 

Elsa Morante, Clarice Linspector, Natalia 

Ginzburg,... [et al.] 

 

 

La memoria della cenere di Chiara Marchelli 

Elena è una scrittrice, sa leggere le storie sui volti 

delle persone. Una notte, un aneurisma la 

colpisce nella sua casa di New York. Sopravvive, e 

insieme a Patrick decide di trasferirsi in Francia, 

nell’Auvergne, in un paesino ai piedi del vulcano 

Puy de Lúg. Durante la convalescenza, la mente di 

Elena arde di pensieri, di memorie interrotte, di 

sentimenti riscoperti, di attese e incertezze, come 

il magma che ribolle sottoterra, a pochi 

chilometri da lei. Quando i genitori vengono a 

trovarla per un breve soggiorno, il loro arrivo 

coincide con un’improvvisa eruzione del vulcano. 

E mentre una colonna di fumo, cenere e lava 

inizia a uscire dalla bocca del Puy de Lúg, i 

protagonisti si trovano bloccati tra le mura 

di casa, in un tempo sospeso che sovverte ruoli e 

sicurezze, paure e desideri. Scritto in una lingua 

nitida e forte, capace di trascrivere le emozioni, 

La memoria della cenere racconta di una 

rinascita, di un’anima che si rigenera, alla ricerca 

di un fragile, delicato equilibrio con le verità 

impassibili che governano la vita.Questo libro è 

per chi ama correre la mattina presto lungo il 

fiume, per chi conserva sottopelle i minuscoli 

dettagli dei ricordi, per chi ricorda il cielo e le 

strade di cenere del vulcano islandese, e per chi 

ha scelto di scappare lontano, fin dall’inizio, 

imprimendo così il suo primo, infinito passo di 

danza. 



 

 

Il collegio  di  Tana French 

 

Il detective Stephen Moran lavora ai Casi Freddi 

con un unico obiettivo, entrare a far parte della 

Omicidi della polizia di Dublino. Quello che gli 

serve è soltanto un'occasione e quando Holly 

Mackey si presenta nel suo ufficio, sembra che 

quel momento sia arrivato. Holly ha nuove 

informazioni sul caso di un ragazzo trovato ucciso 

l'anno prima nel collegio piú prestigioso d'Irlanda. 

L'indagine, subito riaperta, viene affidata a Moran 

e Conway, una collega tutt'altro che facile da 

gestire. Gli indizi portano alla scuola di Holly, alla 

vita segreta delle ragazze. Ben presto, Moran si 

troverà invischiato in una rete di gelosie, violenze 

e misteri. 

 

 

 

 

 

 

Le parole di Sara di  Maurizio de Giovanni 

 

Due donne si parlano con gli occhi. Conoscono il 

linguaggio del corpo e per loro la verità è scritta 

sulle facce degli altri. Entrambe hanno imparato a 

non sottovalutare le conseguenze dell'amore. 

Sara Morozzi l'ha capito molto presto, Teresa 

Pandolfi troppo tardi. Diverse come il giorno e la 

notte, sono cresciute insieme: colleghe, amiche, 

avversarie leali presso una delle più segrete unità 

dei Servizi. Per amore, Sara ha rinunciato a tutto, 

abbandonando un marito e un figlio che ha rivisto 

soltanto sul tavolo di un obitorio. Per non privarsi 

di nulla, Teresa ha rinunciato all'amore. Trent'anni 

dopo, Sara prova a uscire dalla solitudine in cui è 

sprofondata dalla scomparsa del suo compagno, 

mentre Teresa ha conquistato i vertici dell'unità. 

Ma questa volta ha commesso un errore: si è 

fatta ammaliare dagli occhi di Sergio, un giovane 

e fascinoso ricercatore. Così, quando il ragazzo 

sparisce senza lasciare traccia, non le resta che 

chiedere aiuto all'amica di un tempo. E Sara, la 

donna invisibile, torna sul campo. Insieme a lei ci 

sono il goffo ispettore Davide Pardo e Viola, 

ultima compagna del figlio, che da poco l'ha resa 

nonna, regalandole una nuova speranza. 



 

 

La macchina del vento  di  Wu Ming 1 

 

Erminio è un giovane socialista, ex studente di 

Lettere a Bologna. Voleva fare la tesi sui mari 

d'Italia nei miti greci e adesso, ironia della sorte, 

è segregato su uno scoglio nel Tirreno, di fronte 

alla dimora della maga Circe, dove rischia di 

impazzire. Per non cedere, Erminio guarda 

all'esempio di un compagno piú anziano, un 

uomo carismatico e tenace, da dieci anni 

prigioniero del regime. Si chiama Sandro Pertini. 

Una mattina d'autunno, dal piroscafo Regina 

Elena sbarca in catene Giacomo, un nuovo 

confinato. È un fisico romano e ha un segreto. 

Anzi, piú di uno. Mentre l'Italia entra in guerra e 

la guerra travolge l'Italia, le stranezze di Giacomo 

e i misteri sul suo conto influenzano Erminio, 

innescando una reazione a catena e trasformando 

l'isola in un crocevia di epoche e mondi. Perché a 

Ventotene ci sono anarchici, utopisti, futuri 

partigiani, costituenti, pionieri dell'Europa unita... 

Ma c'è chi sogna ancor piú in grande di loro. 

 

 

 

 

Un autunno incerto per commissario Palmas 

: delitto a Molina  di  Silvia Rigutini, Ornella 

Spada 

 

Torna il commissario Palmas (on una nuova 

indagine. Villa Marini a Molina, nella campagna 

pisana, è la scena deH'omicidio del notaio, 

rimasto vittima dell'intreccio di affari misteriosi e 

difficili vicende personali. Lorenzo Palmas, 

affiancato dai colleghi di sempre, dovrà fare luce 

sull'oscuro passato della vittima, fatto di inganni e 

drammatici eventi celati dal buon nome dei 

Marini. Intanto la cotta estiva di Palmas arriva a 

Pisa. Come la prenderà Irene, la dolce amica 

ancora segnata dai tristi eventi di Bocca d'Arno? 

 

 

 

 



 

 

Il sospettato  di Georges Simenon 

Quando, in una notte di pioggia scrosciante, 

Pierre Chave attraversa illegalmente la frontiera 

tra il Belgio e la Francia (dov'è ricercato per 

diserzione), non ignora che la sua sarà una corsa 

contro il tempo: per evitare che una bomba 

scoppi in una fabbrica di aerei nella periferia di 

Parigi, facendo decine di vittime innocenti, deve a 

ogni costo riuscire a trovare Robert, il 

«ragazzino» fragile, infelice e bisognoso di affetto 

- Robert che, dopo averlo venerato come un 

maestro, si è sottratto alla sua influenza 

lasciandosi indurre a compiere un attentato. Lo 

scopo di Chave non è soltanto salvare gli operai 

della fabbrica, ma impedire che Robert si macchi 

di una colpa orrenda. Perché, pur credendo 

fervidamente nell'ideale anarchico, aborre la 

violenza, ed è persuaso che il terrorismo come 

metodo di lotta politica sia una strada senza 

uscita. L'uomo è consapevole che la sua è una 

missione quasi disperata: su di lui pesano infatti i 

sospetti della polizia, e insieme quelli dei suoi 

stessi compagni, convinti di essere stati traditi. Un 

romanzo "à bout de souffle", uno dei pochi di 

Simenon, ha scritto André Gide, in cui il 

protagonista agisce dall'inizio alla fine «spinto da 

una volontà ferrea». 

 

 

 

La stanza delle farfalle  di  Lucinda Riley 

Alla soglia dei 70 anni, Posy vive ancora a Admiral 

House, la casa dove ha trascorso la sua infanzia a 

caccia di splendide farfalle e dove ha cresciuto i 

suoi figli, Sam e Nick. Ma di anno in anno la 

splendida villa di campagna è sempre più 

fatiscente e ha bisogno di una consistente 

ristrutturazione che Posy, con il suo impiego part-

time nella galleria d'arte, non può proprio 

permettersi. Forse, per quanto sia doloroso 

abbandonare un luogo così pieno di ricordi, è 

arrivato il momento di prendere una difficile 

decisione. Coraggiosa e determinata, abituata a 

cavarsela da sola ma premurosa e sempre 

presente nella vita dei suoi familiari, Posy si 

convince a vendere la casa. Ma è proprio allora 

che il passato torna inaspettatamente a bussare 

alla sua porta: Freddie, il suo grande amore, 

l'uomo che avrebbe voluto sposare cinquant'anni 

prima e che era scomparso senza dare 

spiegazioni, è tornato e vorrebbe far di nuovo 

parte della sua vita. Come se ciò non bastasse, 

Sam, con le sue dubbie capacità imprenditoriali, 

si mette in testa di rilevare Admiral House e Nick, 

dopo anni in Australia, torna a vivere in 

Inghilterra. Esistono segreti terribili, il cui potere 

non svanisce nel tempo e solo il vero amore può 

perdonare. Posy ancora non sa che sono custoditi 

molto, troppo, vicino a lei. 



 

 

Sorelle sbagliate  di Alafair Burke 

Chloe è la più giovane delle sorelle Taylor, ma è 

sempre stata la più amata, forse perché nella sua 

vita tutto è sempre apparso sotto controllo. 

Invece Nicky... La scapestrata Nicky. Quella che ha 

sempre combinato tanti casini. Che ha sempre 

bevuto un po' troppo. Che ha sposato d'impulso il 

giovane avvocato Adam Macintosh e ha avuto un 

bambino, ma non sa essere né moglie né madre. 

Oggi, Chloe e Nicky sono due perfette estranee. 

Nicky è rimasta a Cleveland, sola. Chloe lavora a 

New York in un importante giornale di moda. Ce 

l'ha fatta. Non solo: si è presa qualcosa che 

apparteneva a Nicky. È stato più forte di loro: lei e 

Adam si sono innamorati. D'altra parte Nicky, 

quella volta, l'aveva fatta grossa, e quando Adam 

ha visto il suo bambino in pericolo, ha deciso che 

era troppo. Adesso Chloe e Adam sono sposati, e 

insieme stanno crescendo Ethan, il figlio che 

Nicky non ha saputo amare. Ma quando Adam 

viene trovato morto sul pavimento della loro casa 

di vacanza negli Hamptons, una serie di dubbi 

comincia ad affacciarsi nella vita di Chloe. Dubbi 

sul marito, che ultimamente era sempre più 

reticente a parlare del proprio lavoro. Dubbi sul 

figlio, che l'adolescenza ha decisamente messo in 

crisi. E perfino dubbi su se stessa. Perché la verità 

è molto più di quello che l'apparenza lascia 

credere. E la vita troppo spesso ci fa dimenticare 

le cose più vere. 

 

 

La versione di Fenoglio  di  Gianrico 

Carofiglio 

 

Pietro Fenoglio, un vecchio carabiniere che ha 

visto di tutto, e Giulio, un ventenne 

intelligentissimo, sensibile, disorientato, 

diventano amici nella piú inattesa delle situazioni. 

I loro incontri si dipanano fra confidenze 

personali e il racconto di una formidabile 

esperienza investigativa, che a poco a poco si 

trasforma in riflessione sul metodo della 

conoscenza, sui concetti sfuggenti di verità e 

menzogna, sull'idea stessa del potere. La versione 

di Fenoglio è un manuale sull'arte dell'indagine 

nascosto in un romanzo avvincente, popolato da 

personaggi di straordinaria autenticità: voci da 

una penombra in cui si mescolano buoni e cattivi, 

miserabili e giusti. 



 

Censimento di Jesse Ball 

In un paese senza nome, un uomo decide di 

prendere un incarico misterioso: il censimento 

degli abitanti dalla città di A alla città di Z. 

L’uomo sa di non avere più molto da vivere e si 

mette in viaggio con il figlio, un ragazzo con la 

sindrome di Down, a cui è legato da un amore 

profondo e inesprimibile.Insieme vanno da una 

casa all’altra: c’è chi li accoglie con gioia, chi si 

rifiuta di farli entrare, chi è ansioso di condividere 

un pensiero o un ricordo, chi vuole che restino. A 

mano a mano che il viaggio procede verso nord, i 

luoghi sembrano perdere i confini e le parole 

diventano evanescenti. Lungo la strada il padre 

finalmente capisce la purissima, radicale 

innocenza del figlio, il suo mondo in cui solo le 

emozioni sono reali. E così prende forma l’eredità 

che l’uomo vuole lasciargli, l’unica in grado di 

sopravvivere quando le parole non dicono più 

nulla: il potere della memoria, l’amore assoluto, 

la nostalgia. 

Con Censimento, Jesse Ball ci consegna un diario 

di viaggio nell’animo umano: un romanzo on-the-

road tenero e crudele come una fiaba kafkiana, 

una storia che è un testamento d’amore e 

insieme l’omaggio dello scrittore a suo fratello 

Abram, a cui è ispirato il giovane protagonista. 

Questo libro è per il cormorano, che sta in piedi 

sulla terraferma ad ali spiegate, e lascia che il 

vento gli asciughi le piume. 

 

 

Sabrina di  Nick Drnaso 

 

Teorie cospirazioniste, crisi di nervi, omicidi. Tutto 

andrà per il meglio. Finché non lo farà. Quando 

Sabrina scompare, un aviatore dell'aeronautica 

statunitense viene trascinato in una rete di 

supposizioni, teorie folli e palesi menzogne. Una 

situazione che minaccia la salute mentale di 

Teddy, suo amico d'infanzia e fi danzato della 

donna scomparsa. Mentre Sandra, la sorella di 

Sabrina, lotta per dare un senso alle sue giornate 

cercando di uscire dal limbo. Dopo uno degli 

esordi più folgoranti degli ultimi anni con Beverly 

(vincitore del LA Times Book Prize e del Prix 

Révélation al Festival di Angoulême 2018) Nick 

Drnaso con Sabrina si afferma come uno dei 

narratori più importanti del romanzo a fumetti 

americano, descrivendo un mondo spietato in cui 

le relazioni umane sono deprivate di qualsiasi 

intimità dagli schermi incandescenti dei 

computer. 

 

 

 



 

 

Rosalia Montmasson : l'angelo dei Mille  di  

Marco Ferrari 

 

Soprannominata «l'Angelo dei Mille» per la 

dedizione verso i feriti, Rosalia Montmasson è 

l'unica donna tra i garibaldini sbarcati a Marsala 

l'11 maggio 1860. Nata in un paesino dell'Alta 

Savoia, di famiglia molto semplice, incontra 

Francesco Crispi a Marsiglia nel 1849 e lo segue 

nel suo esilio di città in città: prima Torino, poi 

Parigi e Londra. Perdutamente innamorata del 

suo François, come le piaceva chiamarlo, lo sposa 

in una frettolosa cerimonia religiosa a Malta, 

ennesimo paese dell'esilio. Ma è Mazzini, 

conosciuto a Londra, a fare di lei un elemento 

essenziale della cospirazione: Rosalia non esita ad 

abbracciarne gli ideali e a mettere a repentaglio 

la propria vita per salvarne altre, oltrepassando 

frontiere e posti di blocco, rischiando spesso 

l'arresto e la prigione, tanto che Garibaldi in  

 

 

 

 

persona ne loda il coraggio e la dedizione alla 

causa nazionale. Lei, una semplice lavandaia e 

stiratrice, a differenza di tanti rivoluzionari noti 

alle polizie di mezzo continente può muoversi con 

maggiore facilità, consegnando messaggi e 

denaro a mazziniani e carbonari, cospiratori e 

repubblicani. E Rosalia infatti a portare in Sicilia e 

a Malta l'annuncio dell'imminente spedizione dei 

Mille, a cui vorrà partecipare a tutti i costi 

conquistandosi quel consenso di Garibaldi negato 

ad altre donne. Valida compagna di lavoro e di 

lotta del marito, è indiscutibilmente il punto forte 

della coppia, dimostrando di saper far fronte 

anche alle avversità economiche. Ma una volta 

eletto in Parlamento, Crispi la ripudia, sposando 

Lina Barbagallo. Accusato di bigamia, si difende, 

vincendo la causa che di fatto annulla il 

matrimonio con Rosalia. La quale, costretta al 

silenzio, vive esiliata nella solitudine di una Roma 

che non la riconosce come un'eroina della patria. 

In vecchiaia, i due ex coniugi riprenderanno gli 

incontri, pur sorretti da lunghi silenzi, in cui non 

verrà mai a galla la verità su quel rapporto 

interrotto dopo venticinque anni di vita insieme, 

lotte e fughe, guerre e successi politici. E al 

silenzio Rosalia terrà fede sino alla fine, 

sentendosi ancora e per sempre parte di quel 

mondo che dalla clandestinità era giunto al 

potere nel nuovo Regno. E’ morta in solitudine, 

ed è stata seppellita al Verano, in una modesta 

tomba messa a disposizione dal Comune di 

Roma. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Barracoon : [l'ultimo schiavo]  di  Zora Neale 

Hurston 

 

Nel 1927 Zora Neale Hurston si recò a Plateau, in 

Alabama, per intervistare Cudjo Lewis, un 

sopravvissuto della "Clotilda", l'ultima nave 

negriera sbarcata in America. Cudjo era l'unico 

testimone ancora in vita della «tratta atlantica» 

degli schiavi africani, una pagina fondamentale 

ma spesso rimossa della storia americana. Nel 

1931, determinata a conoscere meglio le 

peripezie della «sua gente», la Hurston tornò a 

Plateau per raccogliere la storia completa di 

Lewis che, tra scorpacciate di pesche e cocomeri, 

le raccontò le circostanze della sua cattura per 

mano dei guerrieri del Dahomey, la prigionia nel 

«barracoon», la traversata dell'oceano, il lavoro 

nei campi fino allo scoppio della Guerra Civile, e 

la fondazione di Africatown. 

 

 

 

 

 

 

Malaspina  a cura di Antonia Casini e 

Michele Bulzomì  

Malaspina è un romanzo che nasce da un 
progetto: portare la scrittura dentro le mura 
della Casa circondariale Don Bosco di Pisa. Lì, 
per due anni, si è tenuto un corso dal quale è 
scaturito questo avvincente romanzo.  
Tutti sanno o tutti vorrebbero sapere. La 
sparizione della spina di Cristo, che ha 
ribattezzato la chiesa gotica sul lungarno, ha 
attratto fino all’esasperazione i detenuti del Don 
Bosco. Dentro le mura del penitenziario di Pisa gli 
ospiti, costretti nelle celle, sfruttano la loro ora 
d’aria per investigare e capire cosa sia successo 
dentro il tempio che si affaccia sul lungarno. La 
spina doveva essere lì per l’inaugurazione della 
mostra dell’artista tedesco, che tanto l’aveva 
voluta come cornice alle sue barche di cera, ma 
alla sua apertura il sacrario era vuoto. Giornali e 
televisioni dicono poco, quel tanto che basta per 
raggiungere i galeotti e insinuare in loro dubbi e 
curiosità. Quei pochi fortunati che godono 
dell’articolo 21 dell’ordinamento penitenziario, 
che permette agli internati di svolgere un’attività 
lavorativa fuori dal carcere, impiegano ogni 
minuto lontano dalle sbarre per conoscere la 
verità. Qualcuno si avvicina pericolosamente alla 
realtà delle cose, altri invece rischiano persino di 
essere implicati nel fatto. Tutti colpevoli e tutti 
innocenti in una vicenda più che intricata. Una 
dicotomia che attanaglia l’intero penitenziario 
che riesce persino a intrecciare il mondo esterno, 

quello degli uomini e donne liberi. Il romanzo 
collettivo, curato da Antonia Casini e Michele 
Bulzomì, è impreziosito dalle delicate illustrazioni 
di Michele Bulzomì.  



 

 

 

 

Fuori per sempre  di  Doris Femminis 

 

 

Un litigio risveglia pensieri insopportabili e Giulia 
salta in macchina, guida giù per la valle, ingoia 
pastiglie. Si sveglia all’ospedale psichiatrico, e 
diventa una furia: vuole uscire subito, tenta in 
tutti i modi di fuggire, rifiuta le cure e i camici 
bianchi. La dottoressa Sortelli ci mette tanto a 
conquistare la sua fiducia. La spinge a raccontare 
la storia della sorella Annalisa, che per Giulia è un 
macigno da superare. Una volta aperto il cuore, 
tutto si capovolge: da prigione, l’ospedale 
diventa una culla, e Giulia non vorrebbe più 
rinunciare alla sua tiepida protezione. Non si 
sente pronta ad affrontare la propria fragilità, e il 
rischio della vita vera. Nel pieno di questa 
resistenza, irrompe in reparto Alex Sanders, tutta 
fuoco e tempeste. Porta il fascino della fuga 
irresponsabile, e Giulia non resiste. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cento cuori dentro di Gio Evan 

 

 

Uno scrittore, Leon, il suo manager, Bruce, che è 
anche il suo migliore amico, un consigliere-
santone di origine guatemalteca, Bongo, che non 
esce mai di casa. O meglio, esce di casa solo per 
salire sul suo tetto, ad ammirare il cielo. Leon è 
nel pieno di una crisi creativa ed esistenziale, che 
non fa che aggravarsi quando incontra la ragazza: 
non sa il suo nome, non sa da dove venga e non 
riesce neppure a parlarci, sa solo che è bellissima, 
come un'isola della Nuova Caledonia. E che 
l'atavica insicurezza che lo tormenta da sempre 
non potrà fare altro che mettersi di mezzo. Ma 
Leon non ha fatto i conti con l'irruenza pazza di 
Bruce, con la saggia lungimiranza di Bongo e, 
soprattutto, con i novantanove cuori che si porta 
dentro. 
Una storia intima sul filo dell'autobiografia, da un 
poeta che ha trasformato l'amore in una filosofia. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il grande carrello : chi decide cosa 

mangiamo     di Fabio Ciconte, Stefano 

Liberti 

 

Oggi le grandi insegne di supermercati hanno un 

ruolo primario nella vita di tutti noi: il 70 per 

cento degli acquisti alimentari in Italia avviene in 

un esercizio della grande distribuzione 

organizzata (GDO). Ma da dove arriva il cibo che 

compriamo nei supermercati? Chi ne decide il 

prezzo e la disposizione sugli scaffali? Dietro 

un’apparenza banale, quasi anonima, il 

supermercato è in realtà il terminale ultimo di un 

intreccio di rapporti produttivi, sociali ed 

economici di cui l’acquirente finale nulla sa e 

nulla deve sapere. Il libro si propone di 

scomporre e disvelare la realtà dietro gli scaffali: 

dai rapporti con i fornitori ai contratti con i 

lavoratori, dai reali costi delle offerte ai segreti 

del marketing della grande distribuzione. 

Attraverso le testimonianze dei principali 

protagonisti del mondo del commercio, il libro 

vuole essere un viaggio in una realtà che è parte 

integrante della vita di gran parte di noi e che la 

influenza molto più di quanto pensiamo. 

 

 

 

Sospettosi : noi e i nostri dubbi sulla scienza  

di  Silvia Bencivelli 

 

 

Perché non ci credono? Perché sembra che 

sempre più persone, anche colte, istruite, 

ragionevoli, si affidino ai preparati della sedicente 

medicina alternativa, a rimedi finto-antichi e a 

nuove pratiche new age? Perché preferiscono il 

Dr. Google ai medici in carne e ossa e non 

riconoscono più la loro autorevolezza? A volte si 

arriva a prese di posizione radicali e a conflitti, 

come è successo recentemente per i vaccini o per 

i casi di cronaca che hanno coinvolto l'omeopatia. 

Più comunemente si diffondono credenze 

pseudoscientifiche, mode e tendenze, spesso 

spinte dalla pubblicità. Silvia Bencivelli si chiede 

quali siano le ragioni profonde di questi 

fenomeni, intervistando persone che hanno fatto 

scelte contrarie a quelle indicate dalla scienza, e 

scienziati che ne riflettono con lei. Alla fine viene 

il dubbio che il problema non sia da cercarsi nei 

social network o nello spirito dei tempi. Ma nella 

nostra comune e fragile umanità. I sospettosi, 

insomma, siamo noi. 

 



 

 

 

Ritratti  di John Berger 

 

John Berger non sopportava di essere definito un 
critico d’arte. Lo riteneva un insulto. Eppure per 
tutta la vita ha continuato a descrivere i 
suoi incontri con l’arte, le epifanie di fronte a un 
dipinto o una scultura, i viaggi immaginari negli 
atelier in cui un’opera veniva pensata e 
realizzata. Poco importava che quegli incontri 
assumessero le sembianze di un romanzo, una 
poesia o un saggio; non si trattava di critica, ma 
di narrazione nel senso più antico del termine: 
una voce che racconta ciò che gli occhi hanno 
visto e le mani toccato, un ascoltatore che riceve 
in dono un’esperienza e uno sguardo, e infine 
uno spazio da condividere. 

Se non è critica, questo volume non è neppure un 
canone o una storia dell’Arte – anche se prende 
avvio dalle pitture rupestri e termina 
oltre Basquiat –, perché per John Berger tutti gli  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

artisti ospitati nella sua scrittura sono ancora vivi 
e presenti: sono vivi gli ignoti pittori della Cueva 
de las Manos, che migliaia di anni fa portano nel 
profondo della terra il vento, il tuono, il dolore e i 
luoghi remoti; è vivo Rembrandt, per cui 
l’abbraccio è sinonimo di pittura; è viva Frida 
Kahlo, che dipinge con la sua stessa pelle; è vivo 
Matisse, mentre fa cozzare i suoi colori come 
cembali di una ninna nanna; ed è vivo Picasso, 
che dipinge sulla tela una bestemmia. 

 

Ritratti è la raccolta più completa degli incontri di 
John Berger con i suoi artisti: dai pugnaci 
scritti militanti degli anni cinquanta a quelli più 
recenti e pensosi, molti dei quali inediti in Italia. 
Del resto, che per Berger un ritratto fosse un 
incontro, lo ha chiarito nel descrivere un suo 
stesso disegno: «A poco a poco la testa sulla 
carta si è fatta più simile alla sua. Ma ora sapevo 
che non le si sarebbe mai avvicinata abbastanza, 
perché, come può capitare quando si disegna, 
avevo finito per amarla, per amare tutto di lei». 
Gli ottantotto ritratti di questo libro sono atti 
d’amore scritti con la stessa matita con cui era 
solito disegnare: ottantotto incontri fatti di 
approcci, cancellature e successivi 
ripensamenti, di colpi di fulmine immediati e 
laboriose riconciliazioni. Sono l’«inconsapevole 
diario di bordo» di un grande storyteller, 
l’autobiografia di un uomo attraverso ciò che ha 
osservato. 

 

 

 



 

 

Alla ricerca del continente della gioia : la 

Rivoluzione del 21. secolo  di  Marco Guzzi 

 

Nel nostro tempo risulta sempre più difficile 

parlare di qualsiasi argomento in modo serio e 

convincente. Ogni tematica viene infatti 

disintegrata e falsificata in una miriade di opinioni 

sempre più labili e sempre meno fondate. La 

verifica concettuale di queste opinioni non è 

quasi mai richiesta, né tantomeno la loro verifica 

esistenziale. In realtà, l'elaborazione del pensiero 

del XXI secolo dovrebbe procedere come una 

sintesi tra teoria e pratica, tra idee e cammini di 

vita concreta, condivisa e visibile. Questa 

concezione di un pensiero chiamato a farsi vita è 

al cuore stesso della Rivelazione cristiana di un 

Verbo divino che si incarna, appunto, e si rivela. Il 

volume è articolato in tre parti: Fondamenti e 

pratiche (con quattro «stazioni» verso la gioia); Le 

conseguenze (nei diversi ambiti: della fede, della 

tecnica, economico-sociale ecc.); I presupposti 

poetici e spirituali (saggi su Hillesum, Jung, Gatto, 

Dickinson, Campana, Luzi, Heidegger). 

 

 

 

 

La partita : il romanzo di Italia-Brasile  di 

Piero Trellini 

 

Nel pomeriggio più caldo del secolo si incrociano i 

destini di un arbitro scampato all'Olocausto, un 

centravanti in attesa di rinascita, un capitano che 

ha fatto la rivoluzione, un fotoreporter con un 

dolore al petto, un portiere considerato bollito, 

un centrocampista con le scarpe dipinte, un 

commissario tecnico con la pipa e un inviato alla 

sua ultima estate. Si trovano tutti ai Mondiali di 

Spagna nel momento in cui l'Italia incontra il 

Brasile. È l'ultima partita prima della semifinale. 

Per arrivarci, ai sudamericani basta un punto. 

Dalla loro hanno la bellezza, gli elogi e il 

pronostico. Oltre all'allegria. Per gli azzurri, 

invece, chiusi nel loro silenzio e in guerra contro il 

Mondo, è una sfida ai limiti dell'impossibile. Il 

sole è ancora alto, lo stadio è pieno, l'epilogo 

sembra scritto. A farlo sui giornali ci hanno già 

pensato Gianni Brera e Mario Vargas Llosa. A 

pochi passi da loro, in tribuna, c'è un bambino di 

dieci anni, si chiama José e non sa che diventerà 

un simbolo. Gli altri, invece, non possono 

nemmeno immaginare che quella sarà la più 

grande partita mai giocata su un campo da calcio. 

Hanno tutti lo stesso sangue e nascondono 

segreti inconfessabili. Per conoscerli, però, 

bisogna seguire dal principio i fili che li hanno 

condotti fino a quel 5 luglio del 1982 dentro lo 

stadio Sarriá di Barcellona. 



 

 

Fermate il Capitano Ultimo! di Pino Corrias 

 

È la biografia in prima persona singolare di 

Ultimo, il colonnello Sergio De Caprio, l’uomo che 

ha arrestato Totò Riina. È il racconto collettivo dei 

suoi uomini – Vichingo, Arciere, Omar, Petalo, 

Pirata, Alchimista –, i suoi cento investigatori 

invisibili che hanno indagato su mafia, 

’ndrangheta, camorra, corruzione a Milano, a 

Palermo, a Napoli, ma anche nei palazzi del 

potere, da Finmeccanica allo Ior, la banca 

vaticana, passando per la Lega. È l’avventura di un 

carabiniere condannato a morte da Provenzano e 

Bagarella, che ancora oggi vive clandestino. E che 

negli anni ha subito i sospetti e i teoremi confluiti 

nel processo Trattativa Stato-mafia. Un processo 

che Ultimo considera un clamoroso 

fraintendimento della verità, che finisce per 

attribuire – agli occhi della pubblica opinione – la 

responsabilità delle stragi allo Stato anziché “ai 

macellai della mafia”. È un giallo politico. Il 

racconto di un assedio e di una rappresaglia del 

potere che ha usato le inchieste Cpl Concordia e 

Consip per concentrare contro di lui il fuoco della 

disinformazione. 

Protagonisti: politici di destra e di sinistra, Matteo 

Renzi, uomini del Csm, i vertici della Difesa e dei 

carabinieri. Una trappola che è riuscita a 

imprigionarlo in un incarico senza ruolo e senza 

scopo, senza uomini e senza scorta, nell’ultimo 

ufficio in fondo a un corridoio della Forestale. Da 

dove è pronto a ricominciare. 

Pino Corrias fa luce su un personaggio chiave 

degli ultimi anni, l’uomo che ha arrestato Totò 

Riina e che è finito nell’occhio del ciclone di una 

trattativa tra mafia e stato. 

 

 

 

Intrecci mediterranei : Pisa tra Maiorca e 

Bisanzio di  Anna Rosa Calderoni Masetti 

 

Il libro raccoglie sette saggi: 

I materiali arabi conservati a Pisa, a Lucca, a 

Firenze e la loro provenienza dalla conquista 

balearica ; Indagini sul falco islamico di Lucca; 

Precisazioni sulla lastra ornata con tre plutei del 

Duomo di Pisa; Un confronto fra l’arabitas pisana 

e quella genovese; Draghi antropofagi sulla 

facciata del Duomo di Pisa; La porta del Duomo di 

Pisa proveniente da Bisanzio; Fra Diotisalvi e 

Nicola Pisano. 

 

 



 

 

Lamberto Bartolucci : opere e progetti  a 

cura di Federico Bracaloni e Massimo 

Dringoli 

 

Il sesto volume monografico della collana 

editoriale «Architetti e Ingegneri del Novecento 

nel territorio pisano» si rivolge alla figura 

dell'architetto Lamberto Bartolucci (1914-1963) 

che, svolgendo la sua attività professionale nel 

vivo del fenomeno della ricostruzione postbellica, 

diviene protagonista della massiccia costruzione 

edilizia contemporanea coincidente col boom 

economico nazionale. La scomparsa prematura, 

che temporalmente circoscrive l'attività a soli 

tredici anni, non limita la foltissima produzione 

progettuale capace di incidere significativamente 

sul paesaggio contemporaneo pisano (e non solo) 

dove il Palazzo della Borsa, l'Aerostazione, il largo 

Ciro Menotti, solo per citare alcuni interventi, 

divengono architetture-icona della città e 

dell'immaginario collettivo. Dimostrando 

un'eclettica conoscenza scientifica - che gli 

consente di affrontare, con riconosciuta 

professionalità e consapevolezza, temi di settori 

disciplinari diversi - Bartolucci elabora progetti 

alla scala paesaggistica, opere di nuova 

edificazione e di restauro, design, disegno 

d'interni. 
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